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Intervista a Ennio Presutti (Assolombarda) 
«Gli imprenditori non possono bloccare gli 
investimenti, i sindacati devono essere uniti 
per costruire il nuovo. L'esperienza Milano» 

«Imprese e sindacati 
insieme contro la crisi» 
«Non fare investimenti è un grosso rischio», il presi­
dente dell'Assolombarda, Ennio Presutti, rivolge un 
richiamo agli imprenditori ma lancia anche un ap­
pello all'unità sindacale «per costruire il nuovo» Le 
prospettive dell'economia9 «1 primi sei mesi del '93 
saranno di crisi profonda». «Il nostro è uno strano 
Paese la voglia di fare c'è, ma non si attiva» «Non 
solo oji imprenditori devono fare autocritica» 

MICHELEURBANO 

I H MILANO Un appello ali u-
mtà sindacale con un deciso 
nchiamo agli imprenditori «In­
vestite» Ma crii parla non e un 
sindacalista Tutt altro e il pre­
sidente degli industriali mila­
nesi Ennio P-esuttt colleziona 
un altro protocollo d'inlcsa 
con Cgil Cisl e Uil quello sulla 
forma/ione dei lavoratori ex-
tracomumtari È I quinto ac­
cordo della seri • Il pnmo 
(lucilo che sancì la nuova sta­
gione sbocciata Ir 11 due nomi 
ci naturali fu sottoscritto in 
mar/o Riguardava la mobilita 
Brutta parola che per una tuta 
blu equivale spesso alla con 
danna della disoccupazione 
I accordo però pur tra diffi 

denze e aserve qualche risul­
tato l'ha macinato Al 25 no­
vembre nelle liste di mobilita 
gli iscritti erano calati a quota 
b324 Con un altra sorpresa 
positiva 1982 lavoratori (il 
24% del totale) erano stati co 
me si dice «avviati» verso una 
nuova occupazione A quel­
l'intesa ne seguirono altre pan 
opportunità sicurezza merca 
to del lavoro fanti anelli di 
una catena di collaborazione 
sempre più solida 

Ma qua] è UMIUO politico di 
questa strategia? E una ri­
sposta alla crisi? È un nuovo 
modello di relazioni Indu­
striali? È un modo per pre­
mere sul vertici della Con-

flndustria o sindacati? 
Milano e una citta cmblemati 
ca e la più italiana delle citta 
italiane La nostra e una sfida 
nella tradizione del modello 
ambrosiano spenmentare su 
punti concreti, a livello territo­
riale, un rapporto diverso tra 
imprese e organi/.?azioni sin 
dacali per porre e proporre a 
livello confederale delle inizia­
tive che servano alla ndefini-
zione delle regole Sotlolineo 
però che gli accordi raggiunti 
con Cgil, Cisl e Uil riguardano 
soprattutto il processo deci 
sionale il modo di operare tra 
il mondo degli imprenditori e 
quello dei lavoraton 

E finora che risposte avete 
ricevuto dal vertici confin­
dustriali? 

La Lombardia e la prima regio­
ne che avvia questo tipo di ac 
cordi Riscontriamo una gran 
de attenzione e un grande in 
tcresse che lasi uin ben spera­
re circa lo sviluppo delle intese 
anche in altre realtà 

Ma su quale spinta nasce l'i­
dea? 

Di certo non 0 stata la crisi eco 
nomica Infatti abbiamo co 

minciato a parlarne un anno e 
mezzo fa La sua filosofia sta 
nella cultura del cambiamen 
to Già allora si sentiva la ne 
cessila di abbattere i mun 

Ma adesso la crisi c'è. E c'è 
anche nella regione più ric­
ca d'Italia. Quali sono le 
prospettive? 

AH origine della crisi e e I esau 
nrsi di un ciclo economico in 
temazionale positivo Nei pri­
mi sei mesi del 93 la crisi sarà 
profonda Poi si vedrà Se negli 
Usa, anche sotto la spinta psi­
cologica dell elezione del nuo­
vo presidente la ripresa conti­
nuerà e se i tassi caleranno, la 
situazione dovrebbe comin­
ciare a migliorare 

In questa situazione cosa di­
rebbe ad un Imprenditore? 

Di guardare bene alla sua 
azienda Che il momento 6 dif­
ficile ma che non fare investi­
menti e un grosso nschio 

Potrebbe però rispondergli 
che vista la situazione non 
se la sente di Investirc­

eli ripeterei che e un rischio, 
che alla lunga potrebbe, prò 
durre perdite che qualche sa 
inficio noli interesse del futuro 

dell azienda va fatto 
Non pensa che gli imprendi­
tori dovrebbero fare qual­
che autocritica? 

Certamente Ma non siamo i 
soli a doverla fare Le aziende 
e i lavoratori hanno un destino 
e obiettivi comuni E una realtà 
che vediamo tutti i giorni Que­
sto naturalmente non sigmfi 
ca ignorare i conflitti Semmai 
significa superare i conflitti 
ideologici D altra parte si sono 
aperti spazi nuovi Si può e si 
deve costruire il nuovo 

Avete già firmato dnque ac­
cordi. Andrete avanti? 

Perche non fare qualcosa per 
la flessibilità del lavoro' Perchè 
rinunciare alle opportunità 
che la flessibilità offre' 

Cosa direbbe al vertici sin­
dacali nazionali? 

Chiederci loro di operare con 
la stessa intelligenza ed aper­
tura dei sindacati milanesi 
Che non significa voglio ripe 
tcrlo eliminare i conflitti Si 
gnifica solo crcrarc un tavolo 
di discussione su problemi 
concreti per cercare di trovare 
una soluzione 

Sempre rispetto ai sindacati 

Ennio Presutti presidente degli industriali della Lombardia 

Domenici 
20 dicembre 1992 

Rabbia e molta commozione 
tra gli operai della fabbrica 
destinata alla chiusura 
Ma tutti saranno ricollocati 

Crema, Tultima 
assemblea 
airOlivetti 
Assemblea finale alla Olivetti di Crema con Bruno 
Trentin tra rabbia e molta commozione Ma nessu­
na rassegnazione Coscienza della sconfitta sul pia­
no della politica industriale, ma nessuna disfatta «Il 
vostro accordo - afferma il segretario generale della 
Cgil - se ben gestito, può essere un punto di riferi­
mento» La fabbrica chiude ma tutti i lavoratori han­
no la garanzia dei reimpiego 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

qual è la sua principale 
prcoccupazlonc7 

Purtroppo le organizzazioni 
sindacali procedono spesso a 
truppe sparse Dovrebbero in 
vece ritrovare slancio verso l'u 
iuta per affrontare il nuovo 

Il suo è quasi un appello al­
l'unita sindacale, ma anche 
uniti, di fronte a quasi tutti 1 
grandi problemi, sindacati e 
imprenditori, non bastano. 
C'è sempre un terzo convita­
to' lo Stato e le sue istituzio­
ni. Come funziona questo 
rapporto a tre? 

Il nostro e uno strano Paese 
Spesso la voglia di fare e 0 ma 
non si attiva I. accordo sulla 

mobiliti ad esempio riguarda 
direttamente 1 ispettorato del 
lavoro Grande disponibilità 
ma è difficile dover gestire 
un intesa come questa in una 
provaicia come quella di Mila 
no se non si ha a disposizione 
nemmeno il fax 

Secondo lei, oggi qual è il 
problema più drammatico? 

Li grande crisi industriale che 
aliamo attraversando la vedo 
anch" come grande crisi politi­
ca latente e non delle istitu­
zioni locali Comune e Regio 
ne non solo a Milano sonoat-
ton non sccondan del proces 
so produttivo Se si paralizza 
no anche questi 0 crisi che si 
aggiunge a cnsi 

Dure contestazioni degli operai: l'unità è ormai un disvalore 
Accalorata replica unitaria del segretario Cgil: il referendum non impedirà accordi sbagliati o separati 

Trentin e contestatori, acceso match da Gad Lerner 
Giuseppe Turani, giornalista: «Ho il sospetto di assi­
stere ut diretta alla morte del sindacato.. Ora vedo 
nuove contestazioni. Sento odore di '68» Bruno 
Trentin «Magari » Veloce scambio di battute a me­
tà della incandescente serata a «Milano Italia», con 
Gad Lerner Urla, fischi, muggiti, interruzioni, hanno 
soverchiato l'applauso Tutto ruotava attorno alla 
democrazia del sindacato e a quel referendum 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA Un match duri 
que a Milano-l'alia, ultimo 
appuntamento del bel ciclo 
rv di Gad Lemcr tra il «capo» 
della Cgil e il mondo del lavo 
ro ' l.j ns|>osta sta forse in una 
interruzione dello stesso Ler 
ner ad un delegato della fiat di 
Poimgliano «l.ei mi la ridere 
quando dn e Trentin e il sin-
dac ato e noi Siam j i lavoraton 
Anche I.01 è un sindacalista 
Abbiate la modtslia di dire 
siamo un pezzettino del mon 
do del lavoro» Insomma non 
e è un replay d< I 1968 II ri 
scino e quello di mettere in 
scena nello studio televisivo 
un film fasullo un iclasseope 
raia giovane e ipcrcombattiva 
intenta ad aprire come oltre 
20 anni fa la stagione dei con 
sigli Magari appunto 

'I tema della serata venerdì 
sera sotto il titol< un pò dro 
gato «Sindacato a pezzi» inve­
ste la democrazia sindacale 
Paolo Cagna leai er dei colisi 

gli unitari milanesi, ma esteri 
ad altre zone del Paese (sono 
oltre faOO) 0 appena reduce da 
un viaggio a Roma È andato a 
depositare con altn i quesiti 
referendari per I abrogazione 
dell articolo 19 dello Statuto 
dei lavoraton quello che con 
sidcra Cgil Cisl e Uil i sindacati 
«maggiormente rappresentati 
vi» Ln articolo che dice Ca­
gna produce mostn simili al-
I intesa del 31 luglio I sindaca­
ti «possono decidere qualun­
que cosa senza consultare i la­
voratori» Un referendum per 
distruggere le Confederazioni' 
Cagna per dimostrare la sua 
non esaurita fiducia nella Cgil 
mostra il piccolo distintivo ros 
so confederale ali occhiello 
della giacca «Non siamo sfa 
scisti» E anche gli altri che par­
leranno (quasi tutti Cgil con 
larga preponderanza broscia 
na) insisteranno in questo 
connotato «Non siamo Co-
bas» 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

Referendum dunque visto 
un pò come un magico picco 
ne, capace di abbattere ma 
anche di costruire Trentin 
spiega che non sarà cosi «Il re­
ferendum nschia di diventare il 
coagulo di una vandca anh-
-smdacale Magari il presiden 
te della Confmdustna Abete 
voterà a favore» Turani (edito­
rialista del «Corriere della Se 
ra») nega «C e bisogno di un 
interlocutore sindacale sono e 
forte» E ad ogni modo per 

Trentin I abrogazione dell ani 
colo 19 non impedirà accordi 
come quelli del 31 luglio Ac 
cordi sbagliati o separati ci so 
no stali anche prima del varo 
dello Statuto dei lavoratori 
Nessuna legge potrà impedirli 
nel futuro Ma può servire una 
legge per nnnovare le rappre­
sentanze sindacali unitane nei 
luoghi di lavoro e per dar Ino 
go a procedure di ( onsultazio 
ne dei lavoratori l-o i.ippre 
sentante sindacali spesso non 

vengono rielette da oltre dieci 
anni 'Ma nulla vieta ad un 
consiglio di fabbrica di trovare 
I unita e di indire le elezioni» E 
le procedure di consultazione 
servono perche oggi gli iscritti 
al sindacato sono solo il iO-AQ 
pi r cento dei lavoratori «C 0 
un fiO per cento e he non ha vo 
ci iniapitolo 

I atmosfera si arroventa I 
bresciani parlano a mitraglia 
chiamando in causa I accordo 
del 51 luglio che ha preso atto 

<le!h fine de Il i vecchia scala 
mobile e ha predisposto il 
blocco della contrattazione 
aziendale II primo operaio co 
inincia con uno sprezzante «si 
gnorlrentin» il secondo passa 
al «compagno» ma lo accusa 
di non aver indetto lo sciopero 
generale e lo invita a sbaraz 
zarsi di Del 1 ureo «Ecco cosi 
togliamo anche il pezzo Del 
I ureo commenta U'rner di 
fendendo quel suo titolo della 
trasmissione «Sindacato a -
pezzi» Trentin replica invitali 
do i contestatori a cambiare le 
Confederazioni Ma la voce di 
venta aspra su quella firma del 
il luglio non per salvare il 
paesi visto che sulle terapie 
necessarie e erano paren di 
versi tra sindacati, governo e 
imprenditori ma per salvare 
1 unita della Cgil Qui i fischi si 
sprecano e I rentin alza la voce 
per dirsi sentire «Senza I unita 
non si vince e le divisioni pas 
sano anche Ira I lavoratori È 
una palla sostenere che sono 
solo un bag ìglio dei vertici» 

Ecco qualche intervento 
meno polemico Una dirigente 
del smdaca'o scuola Cisl due 
esponenti della Uil un operaio 
della Maserati l.a replica a 
Ir-nlin ò di Cagna «1. uniti e 
diventata un disvalore ha im 
pcdito la mobilitazione ha 
portato a sacrificare i contenu 
ti» l. il bresciano Pedo insiste 
sul referendum come leva per 
fare una nuova legge con il di 
ritto al voto nei luoghi di lavo 

ro C 0 la Cisl che pensa il voto 
solo per gli iscritti «È come se 
in Italia alle elezioni avessero 
votato solo gli iscritti ai partiti 
E oggi i luoghi di lavoro senza 
il dintto al voto sono parago­
nabili ali Italia del 1980 quan­
do la De aveva il 32A, il Pei il 
2r-)X, e il Psi il 17A>» Ma anche 
Trentin e per il dmtlo al voto, 
anche so non crede ali effica­
cia stimolatona del referen 
dum abrogativo dell avicolo 
19 Crede ad una iniziativa di 
in.issa della Cgil per conqui­
stare con una legge il dintto al 
volo e procedure di consulta 
zione Con la consapevolezza 
che consultare 1 intero mondo 
del lavoro dallo grandi alle 
piccole imprese milioni e mi 
i.oni di lavoraton e non solo 
combattive avanguardie è una 
impresa complessa e difficile 
E democrazia non vuol dire so 
lo «capacita di contarsi» vuol 
dire capacita di costruire una 
solidarietà tra il Nord e Reggio 
Calabria tra la donna il cas 
sinlcgrato 1 emigrato Siamo 
al finale e un burlone, tacitato 
d J I rentin e Lerner tira in bai 
lo ancora Del Turco e lo «forze 
occulte Ma I ultima battuta è 
per i lavoraton dell Elizabeth 
Arden giunti qui a gridare la 
gioia per una vittoria fra tanti 
guai continueranno a produr 
re Grazie anche a Lerner gior 
n ilistu-investigatorc raro 
e,empi.ire ormai nonché 
«operais'a» moderno 

• • ( REMA (Cremona) Un as 
scmblea insolita di gente che 
gremisce la grande sala mensa 
di una fabbnea destinata a 
chiudere la Olivetti di Crema 
Commozione molla rabbia 
ma anche il malcelato orgo 
glio di una lotta durissima che 
ha strappato quell accordo del 
16 febbraio allora tanto vitupe­
rato Una strana metamorfosi 
compiutasi in questi nove me 
si Se la s,ila e ancora strapie 
na il mento e proprio di quel 
1 accordo Perche la fabbrica 
chiude è vero e nessuno ne­
gherà la sconfitta ma qui don 
tro ò tutta gente che almeno 
sulla carta ha la garanzia ili 
una ncollocazione Nella pub 
blica amministrazione o nel 
pnvato che rinascerà sulle ce 
neri dellavecchia Olivetti 

Chi rimpiange il marchio i 
attribuisce al sindacato la pa 
tornita della sconfitta tende ad 
infarcire lacntica di molti «noi» 
e «voi» Noi lavoratori voi sin 
dacalisti che avete firmato 
quell accordo sbagliato t 
puntano il dito accusatore 
contro Bruno I rentin «hma 
mola con questi noi e voi» 
esordirà il segretano Cgil «Do 
mocrazia vuol dire anche te 
ner conto di tutte li opinioni 
trovare una soluzioni comu 
ne» Non e era soltanto Croma 
e erano Ivrea Marcianise 
•Senza questo sforzo di demo 
crazia anche voi non avreste 
mai raggiunto questa fase del 
I accordo dando una lezione 
su che cosa significa costmire 
giorno dopo giorno la solida 
neta» Trentin si nfensce alla 
clausola che prevede una lista 
preferenziale nella fase del 
reimpiego per i lavoratori «a 
più ndotta capacità lavorati 
va» Quelli per intenderci ci e 
affollano lo zoc colo duro della 
discxcupa/ione quelli clic il 
mercato del I ivoro avrebbe 
espulso senza pioti Putta gen 
te con famiglia 

Il dissenso sulla firma del lfi 
febbraio tuttavia permane nel 
metodo e ne! mento come ri 
badiscono Mano Scarpelli 
Giuseppe Avsanti Mana l'ere 
sa Cagnana ed altri Ma non è 
stato il sindacato bensì IX- Bc 
ncdetti a deciderò di chiudere 
Crema nbatle Trentin Una 
scelta senza alternative ne Ila 
quale si e accesa anche una 
lotta politica sordida Per Tri n 
tin ia lunga battaglia ha scoli 
tato duo grossi handicap «Un 
padrone che Ila la forza del 
governo Amato ossia chi la 
della propna deboli zzi una 
leva di ne itto» ed un «De Ben 
detti che ha forti responsabilità 
per avere accumulato una si 
ne di errori catastrofe i» Si 
condo elemento una comuni 
ta di lavoratori che anche per 

ri s(x>nsabi!ita del sindacato -
sottolinea il leader Cgil - non e 
riuscita ad oppone una rispo­
sta e omplcssiva a De Benedetti 
e he volcsa ridurre I occupazio 
ne dividendo nel contem|>o i 
lavoratori di Croma da quelli di 
Ivrea < di Marcianiso Lauto 
critica eli Ircntin stavolta i> 
chiara precisa «È prevalsa 
una logli ,i di autodifesa dei 
singejli stabilimenti Non s> e 
capito che la battaglia di Cre 
ma ira por una politica indù 
striale ed anche per salvare il 
destino produttivo di una cit 
tà» E ancora «Non siamo r.u 
sciti a far scioperare tutto il 
gruppo attorno alla vostra b.it 
tagli.] Difficolta di natura sin 
d icale e perfino sensibilità di 
VCIM tr.i categone e lonfedi 
laziom» lo ascol'ano s uprti 
eoa grande attenzione nem 
incile) un brusie> nella sala An 
chi tra lo prime file dovi | j 
gente avov i accolto il leadei 
con cenni di ostilità «Non e 
una vittori!» ripete in nini 
-Ma nemmeno una disfatta to 
tali 1 risultati sono insuffli lenti 
però vi assicuro che risotto 
ad altre vertenze si la i lordo 
sarà tx'n gestito diventerà un 
punto di nfinmenlo perché 
ne ssiine) e ni il nusc ilo finor ì i 
lonqinstari un »ce ordo e on 
dintto garantito al reimpieifo 
certo» 

M i sar i una battaglia dittici 
li avverte Trentin Una partita 
aporta tutta da giocare sui due 
capitoli di cui I accordo si 
t (imponi la ncol'exazione 
della manodopera e la riattiva 
zione della e a^acila produttiva 
dell irea Sul primo fron'e 11 
capacita di rennpiegodii lavo 
raion pili di boli sarà la pietra 
di paragono che «deve scon 
giuran una guena tra poveri 
tra 11 ivoralori Ouve Iti e i prec : 
ri dell amministrazione pubbli 
e i» Gli aspetti jK>sitivi di 11 ai 
cordo sono per 1 rentin uni 
preziosa traci la da imitale 
specie se vista di litro 1 onz 
zonti de Ila e risi industriale 
«che chiamerà a scontri assai 
duri» una battaglia «da cui 
usciremo meno deboli se sarò 
mo un sindacato diverso» Il 
commiato e un solleiito a prò 
seguire la lotta «porcile voi por 
me siete una os[>erienza di de 
imxrazia di solidarietà tra voi 
e eli unti i tra i sindacati di que 
sia fabbrica» Ora tocca al i o 
untato di e oordinamento dei 
e issintcgrali Una cassa iute 
grazione legata al reinipiego 
ne Ila pubblica ammiriistrazio 
ni che dovri btx durar" fino al 
19'M I applauso finale acco 
glie I invito di Irentin a neon 
wxare 1 asvmblea «pir un bi 
lancio [wnexlicej di 11 atluazio 
ne de 11 accendo in un rappor 
te lentie oc on tutti 1 sindacati» 

I / . 

1993- Le solite palle 
sull'unità europea. 

A BRUXELLES SI CONTINUA A PARLARE DI ABBATTIMENTO DELLE FRONTIERE, MENTRE OGNI 

STATO CREA NUOVE BARRIERE AL SUO INTERNO. CHE SENSO HA, OGGI, RATIFICARE L'UNITA1 

EUROPEA? 

IL MANIFESTO DEL MESE DI DICEMBRE, "UNO SPETTRO SI AGGIRA: E1 L'EUROPA", RACCOGLIE UN 

SONDAGGIO DEL CENSIS E LE OPINIONI DI STUDIOSI E OSSERVATORI. 

TRA GLI ALTRI: ETIENNE BALIBAR, GIANPAOLO CALCHI NOVATI, UMBERTO COLOMBO, TULLIO DE 

MAURO, ALFONSO DI NOLA, MARY KALDOR, ALEX LANGER, VASQUEZ MONTALBAN, GIORGIO 

NEBBIA, ROSSANA ROSSANDA, ALAIN TOURAINE, GIULIO TREMONTI. 

IL MANIFESTO DEL MESE "UNO SPETTRO SI AGGIRA: E' L'EUROPA'. 
MARTEDÌ' 22 DICEMBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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